
	

 Nel 1850 Sant’Elia compie 11 anni e si accosta 
alla Prima Comunione preparato devotamente dalla 
mamma, donna di grande Fede ed esempio, dolce ma 
allo stesso tempo decisa nell’educazione. 
 
 Da lì in avanti, col suo modo vivace ed allegro, 
diventa un assiduo e serio chierichetto della sua 
Parrocchia, diventata tale solo nel 1842. 
 Fedele alla Messa e alla Comunione, gioioso ma 
sempre rispettoso, vive con entusiasmo tutti i 
momenti speciali della sua Parrocchia, specie l’attesa 
visita annuale del frate francescano che veniva per la 

questua e la predicazione, accolto sempre dai paesani con affetto e 
premura.  
 Ad uno di questi frati, Giovanni, si deve l’arrivo in paese 
dell’immagine della Beata Vergine del Buon Consiglio, copia di quella 
di Genazzano, vicino Roma, dove si venera, come vuole la tradizione, 
quell’immagine miracolosa giunta da Scutari, in Albania, portata dagli 
Angeli per sfuggire all’assedio dei Turchi. Era il 1833. 
 Quell’immagine prese dimora presso l’unico luogo di culto 
presente in questa zona, ovvero l’Oratorio di S.Anna, della famiglia 
Salvi. 
 Davanti a questa immagine il piccolo Elia si sarà affidato più di 
una volta! Illuminato dalla Vergine, colpito ed ispirato dalla figura del 
predicatore trova nella vita francescana la chiamata del Signore. E’ il 
1° Novembre 1854 quando veste l’abito francescano cambiando il 
nome da Pietro Giuseppe in Elia. 
  

O Madre  
del Buon Consiglio 
Aiutaci a cercarti  
con cuore sincero 
per imparare da Te ad accogliere 
la Parola che viene dal Cielo 
e ridonarla come Vita  
al mondo intero. 
Ispira Tu le nostre parole  
e le nostre azioni, 
infondici la Sapienza  
e la Carità del silenzio, 
illumina le nostre scelte, quelle 
profonde e le quotidiane. 


